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S 
i gioca in anticipo, al Forlano, questa 
settimana. Anticipo dettato dai tem-
pi televisivi. La RAI ha scelto Stresa, e 
lo Stresa, per aprire una finestra sulla 

serie D nel programma di RAI 2 “B come saBa-
to”. Lo sapevamo da qualche tempo, ma 
l’ultima settimana è stata addirittura frenetica. 
L’arrivo delle telecamere della Tv nazionale è 
qualcosa che va ad 
aggiungere valore al 
lavoro che questa 
squadra sta facendo 
sul campo e che va a 
premiare una intera 
città, coinvolta , per 
certi versi, suo mal-
grado, nelle scorri-
bande dei Blues in 
giro per il Nord Italia. 
Stresa, è vero, la co-
noscono un po’ tutti, le bellezze artistiche e 
naturali di questo golfo borromeo, sono state 
protagoniste di film, documentari, eventi spor-
tivi sulle acque del lago ed eventi d’elitè, legati 
alla famiglia che dà il nome al nostro tutto. E 
così, dopo gare nautiche, matrimoni e concer-
ti, anche il caclio fa breccia nel panorama tele-
visivo e porta i Blues in diretta Nazionale. 
Blues che domenica, nello scontro con il  Bor-
garo, hanno ottenuto la prima storica vittoria 
in serie D. Una vittoria che ripaga di tante oc-
casioni sprecate,. nelle prime quattro parti-
te ,in questo campionato. La sensazione che 
mancasse davvero poco per avere bottino pie-
no in questo percorso, l’avevamo avuta anche 
nelle partite contro Chieri e Savona. Corazzate 
attrezzate e motivate, con obiettivi ben diversi 

da quelli Blues, che però hanno vinto con un 
po’ di sofferenza, sia sul loro che sul nostro 
campo. E così in trasferta, a coronare una pre-
stazione che già di per sé sarebbe valsa 
l’applauso, è arrivata la standing ovation per il 
gol di Armato. Il bomber atteso, coccolato, 
osservato, in un’azione corale partita maesto-
sa dalla progressione di Bernabino in fascia, 

proseguita con quel 
cambio di campo milli-
metrico per Tuveri che 
poi si inventa un cross 
che Armato di potenza 
insacca. Ed esplode di 
gioia il Walter Righi, di 
fronte ad un pubblico 
festante. Lo Stresa sorri-
de, guarda avanti e si 
ritrova di fronte un av-
versario che, per certi 

versi, gli assomiglia. La Pro Dronero arriva 
anch’essa dall’Eccellenza e si misura con una 
categoria che però già ha conosciuto nel re-
cente passato. E così, di fronte al nuovo avver-
sario, la prima vittoria è archiviata , quasi ri-
mossa a forza, per non crogiolarsi troppo nel 
passato e guardare dritto negli occhi il futuro. 
Lo stesso spirito, mai pago, mai sazio e mai 
domo, ecco cosa ci aspettiamo. Regalate a 
questo stadio, alla nostra gente, la stessa gioia 
che avete donato a noi. Raccontiamo all’Italia 
che “se puoi sognarlo puoi farlo”,  che bisogna 
cogliere l’attimo e che soprattutto, il calcio è 
passione e divertimento! 
 
#weareBlues #Divertiamoci #serieD 
#sepuoisognarlopuoifarlo #carpeDiem 

B come saBato… Blues 
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L 
’anticipo della sesta giornata di andata del 
campionato di Serie D girone A mette di 
fronte  le  due 
squadre che han-

no vinto lo scorso maggio 
i  due  gironi 
dell’Eccellenza piemonte-
se. Lo Stresa è galvaniz-
zato  dal  primo  storico 
successo  in  categoria, 
ottenuto domenica scorsa 
a Borgaro, che l’ha proiet-
tato a 4 punti in classifica, 
superando anche i cunee-
si, rimasti fermi a quota 2 
dopo la sconfitta interna 
contro l’Unione Sanremo, 
la terza di questo primo 
mese di campionato, ini-
ziato il 16 settembre per-
dendo 4-0 a Borgaro con 
il Chieri, proseguito con 
l’1-2 casalingo con il Savona. Il 30 settembre c’è sta-
to il primo punto, pa-
reggiando  al  “Filippo 
Drago” 2-2 con il Bor-
garo, mentre una setti-
mana dopo ha ottenu-
to il primo punto ester-
no, bloccando a Geno-
va sull’1-1 il sorpren-
dente Ligorna, che af-
fianca il Lecco con 13 
punti in vetta alla clas-
sifica.  Ha  segnato  4 
reti , 2 con Sall, una 
ciascuno per Spadafora 
e Galfrè. Sono già 12 
quelle  subìte,  equa-
mente divise fra i due portieri Circio e Rosano e con il 

Borgaro ha la peggiore difesa del girone. La società 
presieduta da Corrado Beccacini è stata fondata nel 

1913, negli anni sessanta 
è incominciata la scalata 
nei vari campionati dilet-
tantistici, partendo dalla 
Terza categoria, poi in 
Seconda,  nel  1968  in 
Prima e nel 1986 rag-
giungendo la Promozio-
ne, in quanto ripescata 
dopo essere arrivata al 
secondo posto in Prima 
categoria. Otto campio-
nati di fila prima retroce-
dere in Prima, ma dopo 
un solo anno, nel 1995 
ritorna in  Promozione, 
che disputerà per 16 an-
ni  consecutivi,  fino  al 
2011,  quando  seppur 
giungendo  ottava  in 

campionato, viene battuta ai rigori dal Borgaro nella 
finale di Coppa Italia 
giocata a  Pinerolo. 
Con i torinesi vitto-
riosi anche del loro 
girone in campiona-
to,  acquisiscono  il 
diritto a giocare nel 
2011/2012 per la pri-
ma volta in Eccellen-
za.  Un  esordio  da 
ricordare, in quanto 
la squadra allenata 
da Antonio Caridi si 
classifica al secondo 
posto, con un solo 
punto in  meno ri-

spetto al Bra di Fabrizio Daidola. La stagione se-
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guente è quella che conduce al centenario di fonda-
zione, che viene festeggiato nel miglior modo possi-
bile:  conquistando 
la  promozione  in 
Serie D. Terzo po-
sto in campionato 
alle spalle di Albese 
ed Acqui, poi ter-
mali  eliminati  al 
primo  turno  play 
off, nella fase na-
zionale in semifina-
le vengono sconfitti  
i liguri del Finale, 
mentre nella dop-
pia  sfida  decisiva 
per il salto di cate-
goria, è la Triestina 
che si deve arrendere alla favola reale della squadra 
cuneese, di un paese di settemila abitanti. Il 9 giugno 
2013 finisce 1-1 il match nella provincia Granda, men-
tre la domenica successiva, davanti a cinquemila 
spettatori, allo sta-
dio “Nereo Rocco”, 
gli  alabardati  non 
riescono ad andare 
oltre il 3-3 che per-
mette ai “Draghi” di 
scrivere la pagina più 
importante  della 
propria storia calci-
stica. L’anno da ma-
tricola non si conclu-
de in modo lieto, si 
riesce ad evitare la 
retrocessione  diret-
ta, giungendo terzul-
tima con 30 punti. La 
sfida  salvezza  al 
“Fausto  Coppi”  di 
Tortona vede prevalere i “leoncelli” allenati da Ro-
berto Scarnecchia che il 18 maggio 2014 si impongo-
no 2-0, con sigillo decisivo dell’attuale centrocampi-
sta  stresiano  Mattia  Gilio.  Viene  confermato 
l’allenatore Antonio Caridi anche nei successivi cam-
pionati di Eccellenza, in cui arriva quinta, terza e ot-
tava. Nell’estate 2017 arriva il nuovo allenatore Fran-
cesco Dessena che conduce la squadra alla vittoria 
del campionato, mentre la sera di mercoledì 7 feb-

braio batte ai calci di rigore il Baveno nella finale di 
Coppa Italia regionale disputata a Vinovo. Nella fase 

nazionale, il cammino 
terminerà  subito  al 
primo tempo contro i 
comaschi del Maria-
no e i liguri del Valdi-
vara  Cinque  Terre. 
Sono stati confermati 
il  portiere  Roberto 
Rosano  (1987) 
all’ottavo campiona-
to con la squadra del 
team manager Silva-
no Aimar, i difensori 
Marco Caridi (1996), 
Luca Isoardi (1993), 
Mattia Rosso (1992), 

Giuseppe Toscano (1989), i centrocampisti Alessan-
dro Brondino (1990), Lorenzo Cambursano (1999), 
Daniele Galfrè (1992), Pietro Rastrelli (2001), gli at-
taccanti Andrea Bonelli (1999), Carlo Dutto (1986), 

Davide  Isoardi 
(1995), Salif Sangare 
(1998). I rinforzi per 
ottenere la salvezza 
sono  rappresentati 
dal  portiere  classe 
2000 Alberto Circio, 
arrivato dalle giova-
nili del Torino dove 
ha militato dal 2012, 
dai difensori  Federi-
co  Giraudo  (1999) 
dal  Cuneo,  Kevin 
Guerra (1999) dalla 
Primavera del Citta-
della, Patrick Maglie 
(1981)  dall’Atletico 
Torino, Jacopo To-

scano (1998) dal Cuneo, daglia attaccanti Abdoullaye 
Sall (2000), Andreas Sarao (1999) dal Chieri e Ma-
nuela Spadafora (1994) dal Bra dove ha segnato 6 
gol in 20 partite, mentre la stagione precedente 30 
presenze e 10 reti a Verbania. 
 

Andrea Marguglio 
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